
 

 

ATTENTI A QUEI DUE     Luglio 2021 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 1 

Trani, il ministro Lamorgese inaugura la caserma dei carabinieri 
 

 TRANI – 27 luglio 2021 Il ministro dell’Interno Luciana 

Lamorgese ha inaugurato questa mattina a Trani la sede del 

comando provinciale dei carabinieri di Barletta - Andria - Trani. 

Il presidio è intitolato al brigadiere Antonio Cezza, morto nel 

1990 alcuni giorni dopo essere intervenuto, libero dal servizio, 

per sedare una rissa, dopo essere stato gravemente ferito. 

«Questa è una delle province nelle quali ho svolto la mia attività 

di magistrato della Direzione Distrettuale Antimafia e devo 

dire che a quel tempo abbiamo fatto veramente i salti mortali per contrastare fenomeni criminali 

potentissimi. Personalmente mi sono occupato delle indagini sul clan Anacondia, sulle estorsioni di Barletta, 

sullo spaccio di droga a Molfetta, tutte cose che abbiamo combattuto a mani nude ripristinando la legalità. 

Poter oggi festeggiare il ripristino di una convivenza civile accettabile con la costituzione di questi uffici 

nuovi, la Questura di Andria, la Prefettura di Barletta che era già operativa, i Comandi provinciali dei 

Carabinieri e della Guardia di Finanza, è una grande soddisfazione e la gente è estremamente contenta». 

Così il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano commenta in una nota, al termine delle visite nella 

provincia di Barletta-Andria-Trani (Bat), con la ministra dell’Interno Luciana Lamorgese, alla nuova 

Questura di Andria e ai Comandi provinciali dei Carabinieri a Trani e della Guardia di Finanza a Barletta. 

«Ritengo che oggi l’apertura contemporanea, in ciascuno dei tre co-capoluoghi, Barletta, Andria e Trani, di 

un presidio di sicurezza, sia un grande momento di affermazione di sicurezza del territorio e del diritto di 

ognuno a essere liberi». Lo ha detto la ministra del'Interno Luciana Lamorgese in prefettura a Barletta, 

dopo la cerimonia di inaugurazione della questura ad Andria e dei comandi provinciali dei carabinieri a Trani 

e della guardia di finanza a Barletta. Lamorgese ha anche riferito di avere incontrato, prima della stampa, 

le autorità locali, la magistratura, le forze di pubblica sicurezza, i sindaci, il presidente della provincia, i 

parlamentari del territorio. "Il confronto con loro è stato un momento davvero importante», ha concluso 

la ministra. «Sul territorio ci sono circa 880 unità, certamente la cosa importante è avere aperto questi 

presidi, poi tutto è migliorabile». Lo ha detto a Barletta la ministra dell’Interno Luciana Lamorgese, 

riferendosi alla richiesta di incremento degli organici delle forze dell’ordine nella provincia Bat rinnovata 

oggi dagli amministratori locali in occasione delle inaugurazioni della Questura di Andria e dei comandi 

provinciali dei carabinieri a Trani e della guardia di finanza a Barletta. "Abbiamo assicurato l’impegno di 

tutti noi a che il territorio non abbia mai a sentirsi abbandonato dalle istituzioni - ha aggiunto la ministra 

- e ciò non accadrà mai perché il fatto che oggi siamo tutti qui presenti, anche i sottosegretari, è 

importante, ci teniamo che la presenza dello Stato venga avvertita». «I furti d’auto ci preoccupano e 

certamente seguiremo il fenomeno, ma quello cui dobbiamo mostrare maggiore attenzione sono i segnali 

che la criminalità organizzata dà con la sua presenza invasiva sul territorio, ed è su questo che dobbiamo 

muoverci, soprattutto considerate le notevoli risorse che arriveranno a livello nazionale e sui territori dal 

Pnrr». Lo ha detto il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, rispondendo a una domanda sulle emergenze 

criminali nel corso di una conferenza stampa in prefettura a Barletta. «La Guardia di finanza - ha aggiunto 

la ministra - sta facendo un’opera meritoria e attenta, bisogna tutelare l'economia legale e anticipare con 

attività anche di prevenzione quelle che sono le infiltrazioni nell’economia legale». «Laddove si arrivasse a 

questo - ha concluso Lamorgese - si andrebbe a pregiudicare la crescita di un territorio e noi dobbiamo 

evitarlo».   
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